MOD 19: delibera approvazione piano finanziario 2010.                                                       
   IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’articolo 8 del DPR 158 del 1999 che così dispone: 

	Articolo 8          
	


Piano finanziario. 
1. Ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell'art. 49, comma 8, del decreto legislativo n. 22 del 1997, il soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani di cui all'art. 23 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni, ovvero i singoli comuni, approvano il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, tenuto conto della forma di gestione del servizio prescelta tra quelle previste dall'ordinamento. 
2. Il piano finanziario comprende: 
a) il programma degli interventi necessari; 
b) il piano finanziario degli investimenti; 
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi a terzi; 
d) le risorse finanziarie necessarie; 
e) relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti. 
3. Il piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i seguenti elementi: 
a) il modello gestionale ed organizzativo; 
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; 
c) la ricognizione degli impianti esistenti; 
d) con riferimento al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli scostamenti che si siano eventualmente verificati e le relative motivazioni. 
4. Sulla base del piano finanziario l'ente locale determina la tariffa, fissa la percentuale di crescita annua della tariffa ed i tempi di raggiungimento del pieno grado di copertura dei costi nell'arco della fase transitoria; nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 12, determina l'articolazione tariffaria.

Richiamato, altresì, comma 4 bis, dello articolo 49 del D.Lgs.n.22/97 che così dispone:

4-bis. A decorrere dall'esercizio finanziario che precede i due anni dall'entrata in vigore della tariffa, i comuni sono tenuti ad approvare e a presentare all'Osservatorio nazionale sui rifiuti il piano finanziario e la relazione di cui all'articolo 8, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

Vista la bozza di piano finanziario per l’esercizio _________, il quale risulta nel testo allegato sotto la lettera A al presente provvedimento, proposto da ___________ e ritenuto di approvarlo;

Atteso che i costi del servizio di smaltimento sono coperti dal corrispettivo dovuto dagli utenti nella percentuale del ___________, in conformità alla delibera di Giunta comunale con la quale sono state approvate le tariffe;

                                                                 D E L I B E R A

a) di approvare il piano finanziario del servizio smaltimento rifiuti per l’anno_________, nel testo che risulta dalla bozza allegata al presente provvedimento sotto la lettera A) per farne  parte integrante;

b) di dare atto che i costi del piano finanziario risultano compatibili con le poste di bilancio relative al presente esercizio;

c) di ordinare la trasmissione del piano finanziario all’Osservatorio nazionale sui rifiuti, per il compimento degli adempimenti posti a carico del comune dallo articolo 9 del DPR 158/99. 

